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Il centro-sinistra incapace di varare un'autentica riforma 

SENATO: VOTO DEFINITIVO 
SULLA LEGGE UNIVERSITARIA 

I comunisti votano contro — La dichiarazione del comnagno Perna — Le scelte negative compiute dalla DC sotto la spinta 
delle componenti più arretrate del mondo accademico — La battaglia si svilupperà alla Camera e negli atenei 

La legge universitaria, dopo 
circa due anni di lavoro e di bat­
taglie parlamentari, è *tata ap­
provata Ieri aera a icrutlnlo pa­
lese dal Senato, con II voto con­
trario del comunisti, del PSIUP 
e della Sinistra Indipendente, 
con l'astensione dal PRI, con il 
voto favorevole della OC, del 
PSI e del PSDI; contrari pure, 
ma per motivi di accanita con­
servatone, liberali e missini. 

La legge, come si sa, è estre­
mamente contraddittoria. Men­
tre, Infatti, Istituisci nuove 
struttura come I dipartimenti, 
abolendo le vecchie cattedre e 
le facoltà, mentre proclama l'Im­
pegno a « pieno tempo » per i 
professori e la istituzione di un 
ruolo unico per I docenti, con­
serva poi al suo Interno norme 
negative cosi numerose da met­
tere In forse anche la portata 
positiva delle Innovazioni. 

Il voto contrario dei comu 
nisti è stato motivato dal com­
pagno Edoardo Perna. vice 
presidente del gruppo del PCI. 
Noi comunisti — ha iniziato 
Perna — abbiamo lavorato Der-
ché si arrivasse ad una vera 
riforma dell'università, e la no 
stra battaglia è valsa a respin­
gere i tentativi di coloro clic 
sono interessati a non cambiare 
nulla, e che Ano all'ultimo hanno 
tentato di insabbiare la legge, 
timorosi anche delle contraddit­
torie innovazioni che essa con­
tiene. Quanto al testo sul qua­
le oggi dobbiamo esprimere il 
nostro voto, noi prendiamo at­
to che esso prevede alcuni isti­
tuti nuovi — soprattutto i di­
partimenti — per la organiz­
zazione della didattica e della 
ricerca, tali da rispondere in 
una certa misura alle esigenza 
di rinnovamento della culturn. 
ed alle richieste che in questo 
senso sono venute dal monto 
della scuola e dal paese. 

Ma la legge contiene, d'altra 
parte, nome negative su que­
stioni tutt'altro che seconda­
rie. le quali inficiano la portata 
delle stesse innovazioni che ven­
gono introdotte. In primo luo­
go — ha affermato Perna -
noi critichiamo come profonda­
mente negativo il rapporto nu­
merico che si mantiene fra 
docenti e studenti, tale da non 
permettere un proficuo lavoro 
collettivo nei dipartimenti, cosi 
come critichiamo la insufficien­
za degli stanziamenti'"destinati 
alla ricerca scientifica. Uri giu­
dizio nettamente negativo espri­
miamo poi sul modo come av­
verrà la formazione degli or­
gani di governo degli atenei: 
anche se in qualche misura essi 
sono stati aperti, grazie soprat­
tutto alla battaglia delle sini­
stre. a rappresentanze delle Re­
gioni e degli Enti locali, ibrida 
ed insoddisfacente è la soluzio­
ne che si è voluta dare alla 
rappresentanza del « mondo del 
lavoro», escludendo in sostan­
za una diretta presenza dei sin­
dacati: altrettanto insoddisfacen­
ti sono le norme per la par­
tecipazione degli studenti, sia 
dal punto di vista numerico. 
sia per il modo di elezione (per­
che le elezioni siano valide 
dovranno parteciparvi almeno 
un terzo degli aventi diritto. 
come dire che a Roma, ad esem­
pio. dovrebbero votare circa 25 
mila studenti). Tali norme, in 
definitiva, non sono tali da as­
sicurare la presenza degli stu­
denti negli organismi di gover­
no. soprattutto nei principali 
atenei italiani. 

Le scelte negative compiute 
dal governo e dalla maggio­
ranza su questi punti non sono 
casuali — ha affermato l'orato­
re comunista. Esse sono in real­
tà l'approdo di una visione cul­
turale e di una politica che ha 
lunghi e pesanti precedenti nel­
la incapacità dei governi che 
si sono succeduti in Italia a'i 
affrontare le loro responsabilità 
politiche nei confronti delia 
scuola, della università e della 
cultura. 

La colpa principale di tali 
scelte negative ricade sulla DC. 
che assai spesso ha ispirato il 
suo comportamento alle spinte 
delle componenti più arretrate 
del mondo accademico. Ma noi 
non possiamo tacere — ha con 
tinuato Perna — il fatto che la 
eccessiva disponibilità del PSI 
al compromesso con le posizio­
ni conservatrici ha contribuito a 
soluzioni deteriori su numerosi 
punti della legge. 

Abbiamo assistito fra l'altro. 
nel corso del dibattito e fuori 
di quest'aula, ad un massiccio 
attacco da destra alla riforma 
(si ricorda ad esempio il ten­
tativo di abolire il valore legate 
dei titoli di studio): siamo par­
titi da un progetto in certi pun­
ti assai più arretrato del te*>to 
attuale, su questioni quali l'au­
tonomia delle università libere. 
il diritto allo studio, e cosi via. 
Se nonostante gli attacchi da de­
stra. alcune delle parti più ne­
gative della legge, sono ora un 
po' cambiati (e Perna ha ri­
cordato a questo proposito il 
ruolo attribuito alle Regioni nel­
la attuazione del diritto al«i 
studio, e l'ingresso di loro rap­
presentanze negli organi di go­
verno. i limiti fissati alla pos­
sibilità di esercitare le profi-s-
sioni private nei dipartimenti. 
l'obbligo di un controllo da par­
te del Parlamento dopo quat­
tro anni sulla attuazione della 
riforma), dò è dovuto ad una 
pressione che non è partita solo 
da noi. ma che è stata eserci­
tata dalle forze più vive della 
scuola e della società italiana. 

Frutto di spinte diverse, di 
compromessi, di parziali con­
quiste. il testo che voteremo 
— ha affermato l'oratore co­
munista — è caratterizzato dia 
profonde contraddizioni, attorno 
alle quali si apre ora. nell'uni­
versità. e nel Parlamento, una 
nuova fase di contestazione e 
di battaglia. La battaglia andrà 
avanti nelle università sul ter­
reno nuovo della attuazione del­
la riforma, per dare ad essa 
contenuti più avanzati e tali da 
partire ad un reale rinnova­

mento della scuola e della cui- } 
tura: andrà avanti nell'altro • 
ramo del Parlamento per mu­
tare profondamente gli elemen­
ti più negativi della legge. Noi 
ci batteremo — ha concluso 
Perna — perché dalla nuova 
fase del lavoro parlamentare. 
che ora si apre, la legge esca 
migliorata nei suoi punti qua­
lificanti. in modo da esprimere 
la volontà del parlamento di 
dare soluzione positiva ai prò 
blemi dell' università italiana. 
Ci auguriamo comunque che, 
già a partire dal prossimo anno 
accademico, si possa dare con­
creto avvio alla attuazione della 
riforma. 

Il voto contrario del PSIUP e 
della sinistra indipendente è 
stato motivato rispettivamente 
da Di Prisco e da Antonicelh. 

Fra i partiti che sostengono il 
governo, il PRI si è astenuto 
perché — ha detto Cifarelli — 
la legge che esce dal Senato 
è assai diversa da quella pre 
scntata oltre due anni fa dal 
governo. Il voto favorevole del­
la DC. del PSDI. del PSI è sta­
to argomentato, rispettivamente. 
dai senatori Zaccari. Jannelli e 
Codignola. 

In precedenza il Senato ave­
va approvato gli articoli ac­
cantonati. dei quali i più impor­
tanti sono le norme transitorie 
per l'immissione dei docenti nel 
ruolo unico. La soluzione che è 
stata data a tale questione, con 
la approvazione degli emenda­
menti dalla maggioranza, è la 
seguente: con l'entrata in vi­
gore della legge, entreranno au­
tomaticamente nel ruolo unico 
di docente universitario i pro­
fessori ordinari e straordinari. 
gli aggregati e i ternati. Entro 
tre mesi, il ministro della Pub­
blica Istruzione bandirà un con­
corso per 3 500 posti di docente 
universitario: entro 15 mesi vi 
sarà un secondo concorso per 
cinquemila posti. Settemila di 
questi posti saranno riservati 

agli Incaricati di materie uffi­
ciali con almeno tre anni di 
servizio, agli assistenti di ruolo 
con almeno tre anni di servizio. 
agli incaricati o assistenti che 
siano liberi docenti o che ab 
biano svolto per almeno cinque 
anni la funzione di assistente 
o di professore incaricato. 

I comunisti si sono dichiarati 
nettamente contrari a questo 
gruppo di norme. Il compagno 
Piovano ha detto a questo prò 
posito che ciò che viene sta 
bilito dalla legge è in effetti 
molto lontano dal fabbisogno 
minimo di docenti delle univer­
sità italiane. Già oggi il rappor­
to numerico fra docente e stu 
dente è insostenibile: di fronte 
ad una massa di oltre 600 mila 
studenti, le università dispon 
gono di meno di ventimila do; 
centi Nel prossimo futuro gli 
studenti arriveranno al milione: 
pertanto I comunisti avevano 
proposto un organico di alme 
no trentamila docenti a tempo 
pieno, da realizzare entro il 
1975 76. La maggioranza ha 
ripiegato su un organico di so 
li ventiduemila posti, do rico 
prire soltanto nel 1978: come se 
ciò non bastasse, i meccanismi 
escogitati per i concorsi deter­
mineranno un grave ritardo nel­
l'ingresso nei ruoli e — fatto 
più grave — quell'ingresso sa­
rà controllato e gestito quasi 
per intero dalle attuali oligar­
chie accademiche. Collocare nei 
ruoli immediatamente, ope legls, 
solo cinquemila docenti, e apri­
re concorsi per soli 8.500 posti 
entro 18 mesi dall'entrata in vi­
gore della legge, significa in 
realtà — ha affermato Piova­
no — arrivare al 1974 con soli 
13 500 docenti. E ciò avverrà 
attraverso una selezione che non 
potrà non dare spazio a mano 
vre intese a perpetuare l'ege­
monia dei gruppi accademici 
più potenti. 

v. ve 

Secondo l'indicazione della conferenza nazionale di Bologna 

Costituita la Consulta 
del PCI per la scuola 

Responsabile del nuovo organismo è stato designato II compagno Giuseppe Chiarante • Quat­
tro sezioni di lavoro • La relazione introduttiva del compagno Napolitano - L'azione dei comu­
nisti ha ottenuto che entro giugno si discuta in Parlamento lo stato giuridico degli Inse­

gnanti, nel cui ambito va esaminato anche il problema del trattamento economico 

25 ANNI DALLA COSTITUENTE 
Nella Sala della Lupa di Montecitorio, dove 

venticinque anni fa vennero proclamati I risul­
tati del referendum Istituzionale per la Repub­
blica, Il presidente Saragat ha consegnato Ieri 
una medagl a ricordo dell'anniversario a quei 
parlamentari che, dalla Costituente, hanno svol­
to la loro attività ininterrottamente nelle due 
assemblee legislative. Il presidente della Came­
ra, Pertinl, ha aperto la cerimonia con un bre­
ve discorso ed ha consegnato a Saragat, che 
fu II primo presidente della Costituente, la me­
daglia ricordo. Ha quindi parlato il capo dello 

Stato che ha poi consegnato, a sua volta, la 
medaglia celebrativa a Pertinl, Fanfanl, Gron­
chi, Colombo • al compagno Terracini, che 
come presdente della Costituente firmò la Co­
stituzione della Repubblica. Tra gli altri parla­
mentari hanno ricevuto II riconoscimento I com­
pagni Longo, Amendola, Boldrlnl, Colombi, Gul-
lo, Nilde Jottl, Li Causi, G.C. Paletta, Giuliano 
Paletta, Scocclmarro, Secchia, Sereni. Nella 
foto si notano da destra: Terracini, Saragat, 
Gronchi, Fanfani t Pertinl. 

Grave compromesso per le massime cariche dirigenti dell'azienda 

Rai: la DC divisa rinvia la soluzione 
La crisi resta fino a dopo le elezioni 

r 
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Perchè non si è giunti all'accordo sul nuovo presidente nell'ultima nottata di consultazioni — Si dimette per protesta il 
consigliere repubblicano Bogi — L'assemblea degli azionisti ha comunque rieletto per altri tre anni nel Consiglio di ammi­

nistrazione De Feo e Paolicchi — Tutto il gruppo dirigente conserva gli attuali poteri fino al 21 giugno 

Una dichiarazione del compagno Galluzzi 

Convocare subito lo commissione parlamentare 
Sulla grave situazione de­

terminatasi alla RAI-TV, il 
compagno Carlo Galluzzi, re­
sponsabile della Commissione 
Stampa e Propaganda del 
PCI, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

n Di fronte alla impossibili­
tà, per la lotta condotta dalla 
opposizione di sinistra e per 
le resistenze che si sono ma­
nifestate all'interno stesso del 
governo e della maggioranza, 
di procedere alla nomina del­
le cariche sociali, la segrete­
ria della DC ricorre al fatto 
compiuto della riconferma di 
tutti i consiglieri di ammini­
strazione scaduti, sperando 
così di risolvere a vantaggio 
di ristretti interessi di parte 
la grave crisi dell'azienda ra­
diotelevisiva e tentando di 
condizionare pesantemente il 
futuro dell'Ente, cercare tn 
fatti di lasciare inalterata la 
attuale situazione dell'azien­
da significa avallare una ge­
stione ormai fallimentare e 
di fatto ostacolare quella con­
vergenza fra tutte le forze 
democratiche e costituzionali 
che è e rimane l'elemento es­

senziale per avuiare con suc­
cesso una riforma democrati­
ca della RAI-TV. 

«Gravi appaiono in questo 
momento le responsabilità 
dei compagni socialisti che 
abbandonando — in contra­
sto con le posizioni assunte 
dalla Direzione del PSI e con 
l'astensione dei parlamentari 
socialisti sulla mozione da noi 
presentata alla Camera — la 
linea dell'aperto confronto po­
litico, e scivolando sul ter­
reno della trattativa di verti­
ce, hanno finito per fare il 
gioco dei gruppi integralisti 
dell'azienda e delta DC. Ma 
responsabilità più pesanti i 
compagni socialisti si assu­
merebbero se continuassero a 
avallare le manovre dei orup-
pi di potere democristiani di 
mantenere l'attuale gestione e 
se non respingessero il tenta­
tivo di tagliare fuori il Parla­
mento da scelte che influi­
scono direttamente sulla pro­
spettiva stessa della riforma. 
Oltre tutto, ciò significhereb­
be non solo dare un duro col­
po alla credibilità delle loro 
posizioni, ma compromettere 

il successo dell'iniziativa uni­
taria di cui essi sono stati fi­
no ad oggi uno dei punti di 
forza. Il fatto che U gover-
no e la maggioranza stano 
stati costretti a rinviare « la 
assegnazione delle cariche so­
ciali, la decisione dei repub­
blicani di dimettersi dal comi­
tato direttivo dell'azienda, di­
mostrano che la battaglia è 
ancora aperta e che essa può 
essere affrontata e risotto po­
sitivamente. 

La riforma della RAI-TV, lo 
abbiamo detto più volte, è un 
problema di interesse nazio­
nale, non un terreno per spe­
culazioni elettorali o per gio­
chi di potere. Per quanto ci ri­
guarda chiederemo la con­
vocazione urgente della com­
missione parlamentare di vi­
gilanza e ci auguriamo che i 
compaoni socialisti e quanti 
nella DC intendono portare 
avanti la battaglia per la ri­
forma. sappiano uscire da 
una ' posizione subalterna e 
riprendere una iniziativa au­
tonoma piegando così le resi­
stenze conservatrici e le am­
bizioni integraliste ». 

Riuniti a Firenze i presidenti dei Consigli regionali 

Le Regioni sollecitano 
un incontro con Colombo 
Chiedono i decreti delegati per il passaggio dei poteri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 28. 

I presidenti dei consigli re­
gionali della Lombardia. Li­
guria. Emilia Romagna. Lazio. 
Abruzzo. Molise. Calabria. Pu­
glia e Toscana, riunitisi oggi 
a Firenze, hanno deciso di 
chiedere un incontro con il 
presidente del consiglio Co­
lombo e con la presidenza del­
la commissione interparlamen­
tare per le Regioni per solle 
citare la trasmissione globale 
di tutti gli schemi dei decreti 
delegati, esprimendo la loro 
preoccupazione per lo stato at­
tuale della fase di trasferi­
mento delle funzioni e delle 
competenze. 

Nella conferenza stampa — 
tenuta dal presidente del Con­
siglio regionale della Toscana. 
Gabbuggiani, presenti il presi­

dente della Lombardia, Colom­
bo e della Liguria. Machia­
velli — si è affermato che i 
problemi sul tappeto sono stati 
affrontati nel clima di chi at­
tende che le Regioni possano 
esercitare pienamente i loro 
poteri e sanno che questo, dopo 
l'approvazione degli statuti, è or­
mai condizionato dal trasferi­
mento delle funzioni. II trasfe­
rimento. si è sottolineato, deve 
avvenire rapidamente per non 
consentire scivolamenti che n-
schierebbero di bloccarne l'atti­
vità di oltre un anno, frenando 
l'iniziativa e lasciando il campo 
alle forze antiregionaliste. 

La preoccupazione dei presi­
denti è stata espressa di fronte 
al fatto che fino ad oggi sono 
stati inviati alle Regioni solo 
tre schemi di decreto (traspor­
ti. polizia locale e istruzione 
professionale, sui quali le Re­
gioni in generale esprimono pa­

rere negativo) mentre altri sette 
decreti sono fermi presso il pre­
sidente del consiglio dei ministri. 
L'altro elemento di preoccupa­
zione è dato dal ritardo con cui 
si provvede alla preparazione di 
schemi riguardanti la ristruttu­
razione dei ministeri interessati. 
L'altra questione affrontata è 
stata quella dell'impegno delle 
Regioni dopo l'approvazione de­
gli statuti (la cui pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale sembra 
prevista per il 2 giugno) per 
quanto riguarda la normativa di 
attuazione e per predisporre la 
attiviti degli uffici e dei Con­
sigli circa la preparazione del­
le prime leggi che gli statuti 
stessi consentono. 

E' stato anche affrontato il 
problema del rapporto con il 
governo e il parlamento. 

r. e. 

Il vecchio gruppo dirigente 
della RAI-TV è stato ricon­
fermato ieri mattina — sia 
pure soltanto « prò tempore » 
fino al 21 giugno — dall'as­
semblea generale degli azio­
nisti e dal successivo consi­
glio di amministrazione. A 
questa decisione si è giunti 
dopo 24 ore agitatlssime, nel 
corso delle quali si è nuova­
mente manifestata la gravità 
della crisi che scuote la De­
mocrazia cristiana, lo scontro 
frontale fra colombiani e fan-
faniani per mantenere o con 
quistare il controllo dell'atten­
da, la volontà dei gruppi diri­
genti del centro-sinistra di 
battersi — pur nelle contrad­
dizioni interne — per solu­
zioni che precostituiscano, al 
di fuori di un reale dibattito 
politico e parlamentare, le li­
nee della inevitabile riforma 
della RAI. 

Contro questo indirizzo i co­
munisti — come risulta dal­
la dichiarazione di Galluzzi 
che pubblichiamo integralmen­
te a fianco — hanno chiesto 
l'immediata convocazione del­
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza. Analoga richie­
sta giunge dai repubblicani 
i quali, per di più, annuncia­
no le dimissioni del loro uni­
co rappresentante — Bogi — 
dal Comitato Direttivo della 
azienda. 

E' certo, infatti, che le de­
cisioni odierne segnano il pun­
to più basso della lunga crisi 
della RAI; crisi che si trascina 
ormai da due anni conferman­
do, come sempre i comunisti 
hanno" sostenuto, che per 
risolverla occorre passare at­
traverso un aperto confronto 
politico strappando la questio­
ne alle decisioni di ristrettis­
simi gruppi di vertice del cen­
tro-sinistra 

L'assemblea degli azionisti 
RAI si è riunita infatti Ieri 
mattina, alle 11, dopo un'ulti­
ma affannosa nottata nel cor­
so della quale i gruppi domi­
nanti del centro-sinistra ave­
vano tentato inutilmente di 
precostituire una soluzione 
amministrativa che rendesse 
praticamente inutile ogni suc­
cessivo intervento parlamen­
tare. Tutti d'accordo svila 
riconferma di De Feo alla vi­
ce-presidenza e di Paolicchi 
come amministratore delega­
to, restava aperta infatti la 
questione della presidenza (va­
cante per le dimissioni pre­
sentate da Sandulli l'anno 
scorso). I candidati in discus­
sione erano, secondo indiscre­
zioni attendibili, Umberto Del­
le Fave (già vice-presidente 
con funzioni di presidenza) 
gradito naturalmente a Ber-
nabei. Pasquale Saraceno (con­
sulente economico generale 
dellTRI), Gaetano Stammati 
(ragioniere generale dello Sta­
to) e, sembra, l'ex-presidente 
dell'ERI, Magliano. Questi tre 
candidati avrebbero trovato 
tuttavia l'irriducibile opposi­

zione fanfaniana e di Berna-
bei. 

Alle 11 di ieri mattina la 
questione era ancora irrisolta: 
e l'assemblea degli azionisti 
operava cosi una soluzione di 
compromesso che lascia aper­
to il campo a qualsiasi deci­
sione futura. Ci si limitava, 
infatti, a riconfermare nel 
consiglio di amministrazione 
— per altri tre anni! — Italo 
De Feo e Luciano Paolicchi 
(insieme ai «tecnici» Golzio, 
Solari, Schepis, Cassano), eli­
minando il consigliere Baggia­
ni (ANIE) e chiamando a 
riempire gli spazi vuoti due 
uomini dell'IRI, Antonio Mo­
nconi e Gianfranco Vagnetti. 
Nel nuovo consiglio di ammi­
nistrazione, dunque, nessun 
uomo — tranne Delle Fave — 
appare come un possibile can­
didato alla presidenza (ma si 
dice che non sarebbe cosa 
difficile far spazio ad un futu­
ro presidente, estraneo all'at­
tuale consiglio, se si dovesse 
arrivare ad un accordo poli­
tico). 

Votato anche, com'era scon­
tato, il bilancio 1970. l'as­
semblea degli azionisti si scio­
glieva. E veniva subito con­
vocato il consiglio di ammini­
strazione. In questa sede lo 
accordo di compromesso otte­
neva la ratifica finale: a Delle 
Fave, De Feo e Paolicchi veni­
vano riconfermati gli attuali 
poteri e funzioni, mentre la 
nomina definitiva veniva rin­
viata ad una futura riunione 
del consiglio convocato per il 
21 giugno (in pratica: dopo 
le elezioni). 

Questa soluzione ha provo­
cato, come abbiamo detto, le 
dimissioni del repubblicano 
Giorgio Bogi dal Consiglio 
di Amministrazione e dal Co­
mitato Direttivo. Bogi ha mo­
tivato il suo gesto, in una let­
tera a Delle Fave, con tre 
considerazioni: la «grave si­
tuazione economica dell'En­
te » determinata « dall'attua­
le tipo di gestione» che «ha 
determinato la proliferazio­
ne delle strutture organizza­
tive e la moltiplicazione delle 
cariche interne senza qualsia­
si preordinato programma di 
sviluppo »; il « bilancio politi­
co- culturale» che «è stret­
tamente condizionato dal tipo 
di gestione che II prevalere 
di interessi di partito e di 
potere ha determinato nella 
azienda »; la « distorsione del­
le funzioni Istituzionali degli 
organi sociali, con il sostan­
ziale e illegittimo prevalere 
di quelli esecutivi rispetto a 
quelli di indirizzo e di con­
trollo». La posizione repub­
blicana è stata precisata an­
che da una dichiarazione del 
vice-segretario del partito, 
on. Battaglia, nella quale si 
afferma che è « inammissibi­
le» che la crisi non venga 
affrontata e risolta « dalle for­
ze politiche e di governo. 

d. n. 

Il PCI ha un nuovo organi­
smo di lavoro per la scuola. 
La Consulta naztonale, alla 
quale era stato deciso di dar 
vita all'indomani della confe­
renza nazionale di Bologna 
del lebbraio scorso, ha tenuto 
Ieri l'altro a Roma la sua pri­
ma riunione. Responsabile 
della Consulta della scuola è 
stato designato Giuseppe Chia­
rante. Ne fanno parte oltre 50 
compagni tra docenti, studen­
ti. dirigenti di importanti or­
ganizzazioni comuniste, am­
ministratori regionali e locali, 
quadri sindacali e parlamen­
tari. L'organismo è composto 
di quattro sezioni: 

1) scuola per l'infanzia e 
l'istruzione dell'obbligo; 

2) scuola secondaria e for­
mazione professionale; 

3) problemi degli Inse­
gnanti e del lavoratori della 
scuola; 

4) programmazione scola­
stica e ruolo delle Regioni ed 
enti locali. 

L'assemblea della Consulta 
ha ribadito l'impegno di Im­
pegnare l'Insieme delle forze 
del partito a contribuire a 
mobilitare larghe masse lavo­
ratrici e popolari nella batta­
glia per la riforma della 
scuola. 

La relazione Introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Giorgio Napolitano, della Di­
rezione, che ha presentato un 
bilancio dell'azione condotta 
negli ultimi mesi dal partito 
tra gli studenti e verso gli In­
segnanti, per far avanzare una 
linea positiva di riforma, e 
della multiforme Iniziativa 
sviluppatasi sul terreno del­
l'antifascismo per una gestio­
ne democratica della scuola. 
Napolitano ha messo In rilie­
vo come si sia In questo mo­
do efficacemente fronteggiato 
11 pericolo del coagularsi di 
un « blocco d'ordine ». Occorre 
proseguire tn questa azione — 
ha aggiunto — offrendo, in 
particolare, una risposta po­
sitiva alle questioni che tra­
vagliano 1 docenti, ridando lo­
ro fiducia in una prospettiva 
di riforma. 
' Negli ultimi mesi ha conti­
nuato a farsi strada, tra i 
professori della scuola media 
e dell'Università, l'esigenza di 
un organico collegamento, sul 
plano sindacale, con le Confe­
derazioni dei lavoratori. 

Sia nel dibattito alla Came­
ra sulla legge per 1 corsi abi­
litanti sia nella battaglia al 
Senato sulla legge universita­
ria, 11 PCI ha sostenuto atti­
vamente la esigenza di rico­
noscimento e di qualificazione 
della funzione del docenti, fi­
nora tenuti in posizione pre­
caria e subalterna. Il nostro 
partito ha contribuito in mo­
do determinante a sbloccare la 
discussione sullo stato giuridi­
co e a far porre tale questio­
ne all'ordine del giorno della 
Camera entro il mese di giu­
gno, e chiede che in questo 
quadro si affronti il problema 
del trattamento economico de­
gli insegnanti. 

n compagno Napolitano ha 
poi analizzato i più recenti 
sviluppi dello scontro politi­
co sulla scuola. Nel Convegno 
tenuto nella scorsa settimana 
dalla DC e nelle proposte per 
il nuovo piano della scuola, 
egli ha individuato il tentati­
vo della D.C. e del governo di 
ripresentare una visione di In­
sieme, una linea «organica» 
per la scuola, che sono però 
viziate da alcuni equivoci di 
fondo. Cosi, in nome del ne­
cessario passaggio dal a pia­
no » a un « processo di pro­
grammazione ». sì tende a 
sfuggire a definizioni impe­
gnative di obbiettivi e sca­
denze. 

In nome della funzione for­
mativa della scuola e dell'esi­
genza di una sua «deprofes-
sionalizzazione ». si finisce per 
eludere il problema degli sboc­
chi professionali e quindi quel­
lo dei mutamenti da solleci­
tare nelle strutture economi­
che e sociali, nel tipo di svi­
luppo dell'economia italiana. 
il problema del raccordo con 
l'effettivo avvio di una politi­
ca di riforme e di program­
mazione economica. Infine. 
sotto il comodo ombrello del 
« pluralismo ». si legittimano 
tutte le sollecitazioni, tutte le 
spinte, anche quelle più tipi­
camente conservatrici e cor­
porative. ci si rifiuta di col­
locarsi dal punto di vista del­
le forze popolari e delle esi­
genze di rinnovamento che 
esse esprimono, 

Nello stesso tempo — ha ri­
levato Napolitano — tutta una 
serie di affermazioni e di ipo­
tesi emerse dal Convegno del­
la DC e dal documento mini­
steriale. che riflettono anche 
le istanze portate avanti dal 
PCI e dai movimento operaio, 
risultano velleitarie o propa-
gantistiche. in quanto con 
esse contrastano l'effettiva po­
litica scolastica della DC e 
del governo e le stesse pro­
poste concrete finora for­
mulate per il nuovo plano 
della scuola. La vicenda del­
la legge-ponte e il fati­
cosissimo cammino della leg­
ge universitaria indicano chia­
ramente l'incertezza e la divi­
sione della maggioranza di 
centro-sinistra, lo spirito com­
promissorio e l'atteggiamento 
manovriero del gruppo diri­
gente democristiano, la sua In­
capacità di esprimere e por­
tare avanti una linea rinno-
vatrice conseguente. 

DI qui la necessità di un 
forte movimento di massa e 
di una larga azione politica 
unitaria per la riforma della 
scuola: bisogna — ha concluso 
Napolitano — prepararsi a una 
grande mobilitazione per la 
ripresa autunnale. 

81 sono quindi riunite la 
sezione scuola per l'Infanzia 
e l'istruzione dell'obbligo e 
quella sulla scuola secondaria 
e formazione professionale. 

Dopo le relazioni del compa­
gni Giorgio Bini e Marino Rai-
clch. 1 due gruppi di lavoro 
hanno discusso 11 programma 
di iniziative del partito da por­
tare avanti nel prossimi mesi. 
La sezione sulla scuola secon­
darla. in particolare, ha aporo-
vato il testo finale sulla rifor­
ma dell'istruzione secondarla, 
dando mandato al compagni 
senatori e deputati di proce 
dere alla presentazione uff! 
ciale in Parlamento. 

La Consulta infine opererà 
In stretto leeame con 11 co­
mitato del partito Der l'Uni­
versità. già costituito. 

Dal PCI in Parlamento 

Zagari invitato 
a riferire sulla 
visita in Cina 

Ieri alla Commissione este­
ri della Camera la compagna 
Maria Antonietta Macclocchi, 
a nome dei deputati comuni­
sti, ha chiesto che il ministro 
Zagari venga Invitato a rife­
rire alla commissione sull'esi­
to della visita da lui compiu­
ta nella Repubblica popolare 
cinese. Il sottosegretario Pe­
dini ha preso- atto della ri­
chiesta affermando di ritene­
re che lo stesso ministro de­
gli Esteri Intenda partecipare 
ad una discussione sull'argo­
mento. 

I compagni Calamandrei, 
Salati. Fabrlnl e Scocclmarro 
hanno presentato una Inter­
pellanza al ministro degli 
esteri, chiedendo « In quale 
modo 11 governo Intenda ora 
dare seguito alle Importanti 
possibilità che si manifestano 
per lo sviluppo di rapporti di 
amicizia fra l'Italia e la Re­
pubblica popolare cinese». 

I senatori comunisti riten­
gono che per muoversi In que­
sta direzione l'Italia debba 
appoggiare l'Ingresso all'ONU 
del governo della Repubblica 
popolare cinese «come unico 
rappresentante legittimo del 
popolo cinese» e promuovere 
una nuova politica verso il 
continente asiatico nel suo 
complesso «che porti al rico­
noscimento da parte dell'Ita­
lia anche degli altri stati pro­
tagonisti della lotta per la li­
berazione e la pace dell'Asia, 
a cominciare dalla Repubbli­
ca democratica del Vietnam e 
dalla Repubblica democratica 
popolare della Corea ». 

I comizi 
del Partito 
OGGI 

Torremaggtore (Foggia) i 
Alinovi; Genova: Ingrao; Ra­
gusa: Macaluso; Mazara del 
Vallo: Napolitano; Ascoli 
Piceno: Natta; Vittoria; 
Giancarlo Pajetta; Onera 
di Puglia: Romeo; Lecce: 
A, Seronl; Torre Annunzia* 
ta: Abenante e Guerriera; 
Vieste (Poggia) i Carmeno; 
Serradlfalco: N. Colajannl; 
Carpino (Foggia): Baldlna 
Di Vittorio; Roma-Pietraia-
ta: M. Ferrara; Monreale: 
FIgurelll; Blvonn (Agrigen­
to): La Torre; Bovino (Fog­
gia): Magno; Carepelle 
(Foggia): Panico; Ouldonlet 
Petroselll; Vlllanova di Ba 
gnacavallo: G. Paletta; Ca-
stellucclo S. (Foggia): Pi­
llino; 5. Ninfa: Rauccl; SI-
cullane: Russo; Serraceprio-
la (Foggia): Valenza; 5. NI-
candro Garganlco: Vespl-
gnanl. 

DOMANI 
Palermo: Berlinguer; Agri­

gento: Amendola; Apricene: 
Alinovi; Rlbera: Bufellnl; 
Caltanisetta: Chleromonte; 
Centocelle: Ingrao; Scici): 
Macaluso; Modica: Maca­
luso; Alcamo: Napolita­
no; Lentlnl: Giancarlo Pa­
letta; Ischltella: Romeo; Ro­
ma - Tolfa: G. Berlinguer; 
Sommantlno: N. Colaiannl; 
Casteltermlnl: Cipolla; Troia 
(Foggia): L. Conte; S. Mar­
co L. (Foggia): Baldlna DI 
Vittorio; Capo d'Orlando: 
De Pasquale; Fiumicino: M 
Ferrara; Marsala: Giacete­
ne; Formlggtne: G. Pajet­
ta; Ortanova (Foggia): Pi­
stillo; Acireale: Rlndone; 
Valderlce: Rauccl; S. Ste­
fano (Agrigento): Russo; 
Caorie (Veneila): Serri; Ba­
ri-Palese: Sicolo; Plneto 
d'Abruzzo: Trivelli; Bachino 
(Siracusa): Tusa; Mattinata 
(Foggia): Tedesco; Monte S. 
Angelo (Foggia): Valenza; 
Adrano: Vlxzlnl; Bracciano: 
Vetere. 

LUNEDI' 
Mussomelt: Chlaromonta; 

Roma-Torptgnatfara: Galluz­
zi; Marsala: Napolitano; Bi-
tonto: Relchlln; Cesenatico: 
G. Pajetta; Padova: Sandrl; 
Foggia: Vesplgnanl. 

Tentativo di rinviare la discussione 

DC e PRI ritardano 
il varo della legge 

sulla mezzadria 
Sulla necessità di accelera­

re l'iter parlamentare delle 
proposte di legge per la con­
versione della mezzadria e 
della colonia in affitto, che 
interessa migliaia e migliaia 
di famiglie contadine, il com­
pagno Luigi Marras ci ha r i ­
lasciato la seguente dichiara­
zione: 

« La Democrazia cristiana e 
i repubblicani sono apertamen­
te orientati per i tempi lunghi 
nell'esame e discussione delle 
proposte di legge per la tra­
sformazione della mezzadria 
e colonia in affitto. 

Lo hanno dichiarato l'on. Ca­
stelli del gruppo de e il repub­
blicano Bucalossi nella riunio­
ne congiunta delle presiden­
ze delle Commissioni agricol­
tura e giustizia riunitesi su 
sollecitazione dei membri co­
munisti per definire il pro­
gramma e il calendario del 
lavori. 

II nostro gruppo ha propo­
sto che l'esame delle propo­
ste di legge fosse completato 
in sede referente, entro il me­
se di giugno, anche utilizzan­
do il periodo di sospensione 
dei lavori parlamentari per 
poterne affrontare immediata­
mente dopo, l'esame in aula. 
A questa ragionevolissima pro­
posta, che dà spazio all'esame 
più approfondito possibile, 
hanno reagito liberali e fasci­
sti minacciando l'ostruzioni­
smo già in sede di Commissio­
ni congiunte. 

Ci sorprende l'atteggiamen­
to dei rappresentanti della De­
mocrazia cristiana, che pure 
ha presentato due sue propo­
ste di legge sull'argomento. 
con le autorevoli firme del-
l'on. Truzzi, Galloni. Ciaffi ed 
altri. 

Ce da augurarsi che la po­
sizione dilatoria espressa dal-
I'on. Castelli venga contrasta­
ta dai molti parlamentari de­
mocristiani sensibili alle aspi­
razioni dei mezzadri e del co­
loni. 

I tempi lunghi hanno un 
preciso significato: impedire 
che le proposte di legge pos­
sano essere approvate in mo­
do da diventare operanti con 
la prossima annata agraria e 
soprattutto si vuole dare spa­
zio e tempo all'attacco che la 
agraria ha scatenato in tutte 
le campagne italiane per cac­
ciare via dalle terre affittuari. 
mezzadri, coloni, con la noti­
fica di migliala di disdette. 

Non c'è solo un movimento 
di massa capace di contrasta­
re questa offensiva; c'è anche 
uno schieramento parlamenta­

re, dal nostro e dal gruppo del 
PSIUP. da quello del PSI a 
larga parte di quello demo­
cristiano — In grado per la 
maggioranza che esprime — 
di formulare le norme legi­
slative richieste dalle catego­
rie contadine e necessarie per 
un nuovo e più moderno cor­
so dell'agricoltura italiana. 

E' giunto il momento di 
chiedere che 1 sostenitori del­
le proposte di legge in seno 
a) gruppo di maggioranza re 
laiiva escano allo scoperto ad 
assumano una più ferma po­
sizione nel contrastare la sub­
dola manovra dilatoria che or­
mai apertamente viene porta­
ta avanti. 

Martedì 15 giugno torneran 
no a riunirsi le Commissioni 
congiunte per completare la 
esposizione delle relazioni e 
iniziarne l'esame. 

In quella sede 1 comunisti 
riproporranno il problema del­
la definizione delle modalità e 
dei tempi dell'ulteriore dibat­
tito. sottolineando, tra l'altro. 
che sono scaduti 1 termini del­
l'urgenza concessi alla nostra 
proposta di legge. 

Nella conferenza dei capi­
gruppi prevista alla ripresa. 
la discussione della legge per 
la mezzadria e colonia costi­
tuirà una delle nostre ridile 
ste prioritarie per il calenda­
rio parlamentare ». 

Cario Caracciolo di Castagneto 
Presidente deirAssociaikme 

Pubblicità Stampa 
Il Consiglio Direttivo della 

Associazione Pubblicità Stam­
pa (AJ».S.). aderente alla Fe­
derazione Italiana della Pub­
blicità (F.I.P.). ha eletto al­
l'unanimità suo presidente 11 
dr. Carlo Caracciolo di Casta­
gneto, presidente della Publie-
tas S.p.A.. Milano. 

Alla carica di vice-presiden­
te è stato riconfermato il ra-
gionler Antonio Palleri, am­
ministratore unico della Edi­
trice L'Ufficio Moderno, Mi­
lano. 

Il Dr. Carlo Caracciolo di 
Castagneto succede nella pre­
sidenza dell'AP.8. al commen­
datore Ercole Lanfranchi, con­
sigliere delegato e direttore 
generale della S P X S.p-A,, al 
quale l'Associazione ha voluto 
tributare una particolare at­
testazione di gratitudine per 
quanto da lui operato in lun­
ghi anni a vantaggio della 
pubblicità stampa, dall'/ ' ~ 
e della F.I-P. 


